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LIBANO Prima diffìcile intesa fra i partecipanti al dialogo nazionale 

Un nuovo «cessate il fuoco» 
Ma prima si era arrivati sull'orlo della rottura 
La fine delle ostilità concordata per le 21 di ieri sera - A Beirut si era avuta una giornata di scontri - Il discorso di Khaddam 

LOSANNA — Un nuovo ac
cordo di cessazione del fuoco 
è stato annunciato Ieri sera a 
Losanna, dopo una seduta 
contrastata che aveva porta
to l partecipanti al dialogo 
nazionale libanese sull'orlo 
della rottura. Il cessate il 
fuoco è stato proclamato già 
per le 21 di Ieri sera e dovreb
be essere, questa volta, «tota
le e definitivo». In realtà, l' 
accordo era stato preannun-
clato nella seduta del matti
no, dopo che durante la notte 
aveva lavorato a definirne 1 
termini una commissione 
appositamente costituita 
nella seduta Inaugurale di 
lunedì sera; ma alle 14 si ve
rificava un colpo di scena 
che rischiava di condannare 
la conferenza al fallimento. 

La seduta si concludeva 
Infatti senza nessun accor
do, per la opposizione di 
Jumblatt a che Oemayel ap
ponesse la sua firma alla tre
gua come capo dello Stato. 
•Gemayel si ritlere un arbi
t ro—ha detto Jumblatt — 
mentre è soltanto uno degli 
Interlocutori. Non si è anco
ra reso conto di essere In 
guerra con 11 popolo del Li
bano. Se questa è la sua posi
zione — ha aggiungo 11 lea
der druso — allora la confe
renza deve fermarsi qui». 

Per cercare di superare 1' 
ostacolo, si sono riuniti sepa
ratamente gli osservatori si
riano e saudita; in particola
re 11 siriano Khaddam, che al 
mattino aveva esortato 1 li
banesi a raggiungere co
munque un accordo, ha eser
citato consistenti pressioni 
perché la conferenza non fi
nisse prima ancora di co
minciare veramente. Alla fi
ne si è ricorsi ad una tipica 
soluzione alla libanese: l'ac
cordo di tregua non è stato 
firmato da nessuno, ma è 
stato annunciato come «e-
manazione della conferen
za». 

Resta ora da vedere se la 

tregua funzionerà, dopo che 
Beirut ha vissuto ancora 48 
ore di sangue e di terrore. Se
condo quanto è stato annun
ciato In serata, oltre alla ces
sazione delle ostilità l'accor
do prevede la costituzione di 
una nuova commissione mi
litare in Libano (l'altroleri si 
era tentato Invano di rivita
lizzare quella che operò nel 
settembre scorso), che do
vrebbe entrare In funzione 
già stamani e che sarà com
posta al più alto livello da 
tutte le parti belligeranti; u-
n'altra commissione costi
tuita da u ffidali dell'esercito 
e della gendarmeria, dovrà 
operare per il controllo del 
cessate il fuoco, per il disim
pegno delle forze (si parla di 
una zona cuscinetto di 700 
metri) e per la neutralizza
zione e riapertura del porto 
di Beirut e dell'aeroporto In
ternazionale. 

Oltre all'accordo per la 
cessazione del fuoco, 1 lavori 
di Ieri erano stati caratteriz
zati dal discorso del vicepre
sidente siriano Khaddam. 
Come si sa, la Siria ha avuto 
un ruolo determinante nella 
riconvocazione della confe
renza di riconciliazione. 
Khaddam ha detto che a Lo
sanna è necessario raggiun
gere una Intesa per risolvere 
i gravi problemi del Libano, 
quale che sia 11 tempo neces
sario per arrivarci. «Non 
dobbiamo andarcene — ha 
esclamato Khaddam — pri
ma di aver raggiunto un ac
cordo su tutte le questioni 
per le quali ci siamo riuniti 
qui». L'esponente siriano ha 
indicato in quattro punti le 
priorità da discutere: l'occu
pazione israeliana nel sud 
Libano, le riforme costitu
zionali, i problemi della sicu
rezza (e quindi della cessa
zione del fuoco), la formazio
ne di un governo di unità na
zionale. Ed è su questi temi 
che si discuterà da oggi. 

Le difficoltà registrate du

rante la giornata a Losanna 
sono state anche 11 riflesso 
delle difficoltà che si verifi
cavano a Beirut, dove la not
te scorsa e la giornata di ieri 
sono state fra le peggiori del
le ultime settimane, con una 
violenta recrudescenza degli 
scontri ed un tragico bilan
cio di vittime civili. Nella so
la serata di lunedi ci sono 
stati 24 morti, fra cui quat
tordici bambini, e una ses
santina di feriti, come conse
guenza di furiosi bombarda
menti di artiglieria che si so
no abbattuti sul due settori 
della capitale libanese. Que
sti bombardamenti avevano 
raggiunto la loro massima 
intensità intorno alle 19, cioè 
proprio mentre tutte le radio 
diffondevano 11 discorso di a-
pertura della conferenza di 
Losanna pronunciato da A-
mln Oemayel. 

Migliala di persone hanno 
dovuto cercare scampo negli 
scantinati e nel rifugi. Un di
luvio di cannonate si è ab
battuto sul quartieri resi
denziali e le due parti si sono 
accusate a vicenda di avere 
dato il via al bombardamen
to. Furiosi scontri si sono ac
cesi lungo la «linea verde» fra 
le due Beirut, In particolare 
nel vecchio centro commer
ciale e alia periferia a sud, 
fra Shla e la Galerie Semaan. 
Notizie di aspri combatti
menti sono venute anche 
dalla regione meridionale 
deiriklim el Karroub, dove 
si affrontano drusi e falangi
sti. E bombardamenti e 
scontri sono ripresi, dopo po
che ore di pausa, ieri mattina 
e poi di nuovo nel pomerig
gio. Gli industriali libanesi e 
la centrale sindacale aveva
no rivolto un pressante ap
pello al belligeranti, indican
do nell'80 per cento della for
za lavoro «l'astensionismo 
forzato» imposto dalle azioni 
belliche e nel 35 per cento 
complessivo le unità produt
tive nazionali distrutte dalla 
guerra. 

LOSANNA — il vice-presidente siriano Khaddam a colloquio col presidente Gemayel 

« I falangisti non possono imporci 
la dittatura di una minoranza» 

ROMA — «Losanna è l'ultima speranza per 
l'unità del Libano: la responsabilità di un fal
limento ricadrebbe su coloro che sono oggi al 
governo di Beirut'. Lo ha detto Ieri a Roma 
in una conferenza stampa Inaam Raad, pre
sidente del partito nazionale sociale siriano 
del Libano, uno del partiti che fanno parte 
del Fronte della salvezza nazionale che rag
gruppa la maggior parte delle opposizioni al 
regime di Gemayel. 

Gli avvenimenti delle ultime settimane, ha 
detto Inaam Raad, hanno rappresentato una 
vittoria del popolo libanese, una vittoria del
la democrazia contro il tentativo, appoggiato 
da Israele e dagli USA, di trasformare il Li' 
bano In una dittatura di tipo sudamericano. 
•Questo J falangisti devono capirlo — ha ag
giunto —; devono accettare la realtà, ricono
scere che 1 diritti delle minoranze non posso
no essere assicurati da Interventi esterni, ma 
solo da una vera riconciliazione nazionale 
sulla base di un programma di riforme poli
tiche ed economiche. 

Il rappresentante dell'opposizione libane

se ha poi definito •inaccettabile la proposta 
delle 'Forze libanesi' (falangisti) per la divi
sione del Libano in una serie di *cantonU et-
nico-confesslonall. L'unica soluzione reali
stica, ha detto, è una eliminazione graduale 
del confessionalismo politico, la costituzione 
di un governo di unita nazionale, il ristabili
mento delle libertà democratiche e una nuo
va politica economica socialmente più giu
sta. 

Per l'immedla to, se non si vuole giungere a 
un fallimento a Losanna che rigetterebbe 11 
Libano nella guerra civile o lo spingerebbe 
verso una spartizione, un compromesso è ne
cessario su quel minimo di riforme che con
senta di dare un contenuto reale a una ricon
ciliazione nazionale. 

Inaam Raad, che nei giorni scorsi ha in
contrato il ministro degli esteri italiano An-
dreottl, ha dato atto del*ruolo positivo' svol
to dal contingente Italiano in Libano che, a 
differenza di altri, »non si è fatto coinvolgere 
in operazioni di guerra». 

Giorgio Maliardi 

CEE 

Verso il vertice con 
un compromesso 

L'accordo di massima fra i ministri agricoli sulla produzione 
del latte penalizza duramente l'Italia - Il problema della spesa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Accordi di 
massima sulla limitazione della 
produzione del latte e sullo 
smantellamento in tre anni de
gli importi monetari compen
sativi ( che sovvenzionano le e-
sportazioni agricole dei paesi a 
moneta forte) sono stati rag
giunti ieri alla riunione del con
siglio dei ministri dell'agricol
tura. Questo passo avanti nel 
negoziato per il vertice dei capi 
di Stato e di governo della pros-
sima settimana a Bruxelles ha 
fatto dire al presidente in cari
ca del Consiglio, il francese Ro-
card: «Siamo riusciti ad evitare 
una immensa catastrofe». Ma 
gli accordi raggiunti sono su
bordinati ad una intesa sulla 
regolamentazione delle altre 
produzioni e sui nuovi prezzi a-
grìcoli e alla accettazione da 
parte dei 10 paesi dell'intero 
pacchetto della riforma della 
spesa agricola ( oramai è stata 
abbandonata la ambiziosa defi
nizione di riforma della politica 
agricola comune). Potrebbe es
sere una nuova riunione del 
consiglio, convocato per vener
dì, a portare definitivi elementi 
chiarificatori. Ma, elemento 
ancora più importante, il Con
siglio agricolo in questi tre gior
ni di estenuanti discussioni non 
ha preso in considerazione le 
incidenze che gli accordi sul 
latte, sugli ICM e quello che si 
spera verrà raggiunto sui prezzi 
avranno sul bilancio della Co
munità. Sarà il Consiglio euro
peo della prossima settimana 
che dovrà capire se la spesa a-
grìcola è compatibile con le 
possibilità finanziarie della 
CEE. E si dà il caso che i due 
accordi già raggiunti invece 
cheportare ad una riduzione 
della spesa agrìcola ne provoca
no un aumento e finiscono per 
allargare il buco delle finanze 
comunitarie dagli attuali 1.100 
miliardi ad oltre 2.000 miliardi 
di lire . Un risultato che tede
schi; olandesi e britannici ( 
questi ultimi hanno già fatto 
mettere una riserva sui due ac
cordi ) non sembrano disposti 

ad accottare. 
D'altra parte il consiglio dei 

ministri degli Esteri che ha 
continuato ieri la discussione 
Bull' aumento delle risorse pro
prie della Comunità e sul con
tributo britannico non è riusci
to a fare sostanziali passi avan
ti. 

Ha detto Andreotti che «ci 
sono state manifestazioni di 
buona volontà ma non molto di 
più». Ci dovrebbe essere entro 
domani sera una nuova propo
sta globale della presidenza 
francese da sottoporre alla at
tenzione dei singoli governi pri
ma del vertice. 

Sarà un ministro francese 
(Cheysson o Dumas) a fare il 
nuovo giro delle capitali nei 
prossimi giorni e non si esclude 
una nuova riunione del Consi
glio estero domenica. Secondo i 
francesi il problema più diffici
le da superare è quello del rim-

Luciano Barca: 
«Un accordo 

dannoso 
per l'Italia» 

Luciano Barca, responsabile 
della commissione agraria del 
partito, ha duramente criticato 
il governo, e personalmente il 
ministro Pandolfì, per avere 
accettato a Bruxelles un «docu
mento di compromesso» dan
noso per l'Italia. «È inammissì
bile — ha detto tra l'altro Bar
ca — che l'Italia sigli un accor
do che di fatto, attraverso com-
ftiessi aggiustamenti, blocca ai 
ivelli attuali, nella migliore 

delle ipotesi, la produzione del 
latte nel nostro paese grave
mente deficitario, e penalizza i 
nostri allevatori con una tassa 
di corresponsabilità alla pari 
degli allevatori dei paesi ecce
dentari. Questa è la logica di 
chi ha rinunciato a porsi l'o
biettivo dello sviluppo». 

borso alla Gran Bretagna di 
una parte del suo contributo al
la CEE. La Thatcher chiede un 
assegno permanente di circa 
2.000 miliardi di lire all'anno, 
la commissione offre un asse
gno decrescente e comunque li
mitato nel tempo di circa 1.000 
miliardi . Per l'aumento delle 
risorse proprie Andreotti ha 
detto pudicamente che «le posi
zioni non sono omogenee». In 
realtà la commiss:one chiede 
che il prelievo sulla Iva ( che 
rappresenta l'unica fonte di fi
nanziamento della CEE ) venga 
portato dall'I % attuale al 2%. 
Vi si oppongono tedeschi, in
glesi, olandesi, che non hanno 
intenzione di andare al di là 
dell'1,4%, aumento che per
metterebbe appena di chiudere 
i buchi e non lascerebbe spazio 
né per l'allargamento a Spagna 
e Portogallo né per il lancio di 
nuove politiche comunitarie. 

L'accordo di massima sul lat
te prevede una riduzione della 
produzione dai 103 milioni di 
tonnellate dello scorso anno a 
98,8 per l'annata 84-85 e a 97,8 
milioni di tonnellate per gli an
ni successivi. Poiché la com
missione aveva rinnovato un li
mite di 97,2 milioni di tonnella
te, la maggiore spesa per le sov
venzione dovrà essere colmata 
attraverso un aumento nel-
1*84-85 della tassa di correspon
sabilità dal 2 al 3 per cento che 
verrà applicata senza distinzio
ne sia ai paesi con produzione 
eccedentaria che a quelli come 
l'Italia con produzione defici
taria. 

La produzione italiana di 
latte sarà mantenuta a livello 
di quella dell'83 ( 8,3 milioni di 
tonnellate ) e poiché il nostro 
consumo aumenta in media 
dell'1,75 % all'anno, saremo 
costretti a ricorrere sempre più 
largamente alle importazioni di 
latte tedesco. Secondo le orga
nizzazioni dei produttori italia
ni l'accordo sul latte verrebbe a 
costare almeno 400 miliardi di 
lire alla zootecnia italiana. 

Arturo Barioli 

GUERRA DEL GOLFO Esperti stranieri vagliano le accuse sull'uso di armi chimiche 

A Teheran una commissione dell'ONU 
Il governo iraniano denuncia un nuovo attacco con gas alle isole Majnun, l'Irak continua a smentire - Riunione della Lega araba a Baghdad 

TEHERAN — La commissione d'Inchiesta creata dalle Na
zioni Unite per indagare sull'impiego di armi chimiche nella 
guerra del Golfo è giunta Ieri nella capitale iraniana. Duran
te 11 soggiorno In Iran, i componenti della commissione visi
teranno i soldati iraniani ricoverati per ferite e lesioni che le 
autorità di Teheran addebitano ad aggressivi chimici. La 
commissione dell'ONU è composta dal dottor Gustav Ander
son, ricercatore ed esperto di chimica analitica presso l'Isti
tuto di difesa svedese, dal colonnello spagnolo Manuel Do-
minguez Cannona, specialista in armi chimiche e antibatte
riologiche, dal medico australiano Peter Dunn, primario di 
chimica organica presso il «Material Research Laboratory» 
del suo paese, e dal colonnello svizzero Ulrich Imobersteg. 
responsabile del settore «difesa armi chimiche» dell'esercito 
elvetico. 

In concomitanza con l'arrivo della commissione, il gover
no iraniano ha lanciato nuove accuse contro quello di Ba
ghdad: in particolare, Teheran afferma che le truppe irakene 
hanno impiegato lunedi armi chimiche in un massiccio at
tacco per la riconquista delle isole petrolifere Majnun, nelle 
paludi a nord-est di Bassora. Le isole Majnun. con il loro 
potenziale produttivo di 330 mila barili al giorno, hanno una 
grande Importanza per l'Irak. e questo spiegherebbe — se
condo Teheran — il ricorso anche alle armi chimiche pur di 
riuscire a riprenderne il controllo. Le fonti iraniane afferma
no che su Majnun è stato effettuato un bombardamento «con 
bombe di gas tossico e asfissiante», ma che i forti venti spi
ranti sulla zona hanno ridotto l'effetto di queste armi letali. 

PARIGI — Due soldati iraniani sono stati ricoverati a Parigi, 
lunedi sera, per sospette lesioni da gas. Eccoli sull'ambulanza 
che fi ha portati all'ospedale 

Sempre in tema di armi chimiche, a Parigi il dottor Serge 
Baux, che ha in cura due soldati iraniani ricoverati da lunedì 
s»ra all'ospedale Sant'Antonio di Parigi, ha affermato che le 
ustioni da cui i due militari sono afflitti sono state provocate 
«quasi certamente» da armi chimiche, probabilmente da ipri
te (1° stesso gas che i tedeschi usarono nella prima guerra 
mondiale). Baghdad, come si sa, ha ripetutamente respinto le 
accuse sull'impiego delle armi chimiche. 

Sulla guerra del Golfo si è aperta ieri a Baghdad una riu
nione di ministri degli Esteri ed alti funzionari di diciannove 
dei ventuno paesi che fanno parte della Lega Araba, con la 
esclusione (finora) della Siria e della Libia che come è noto 
sostengono Teheran. I lavori — il cui inizio era fissato per le 
18 locali — si svolgono a porte chiuse. La riunione è stata 
convocata dalla Lega Araba su iniziativa del governo irake
no, il quale ha espresso — per bocca del ministro degli Esteri 
Tariq Azlz — la speranza che ne scaturiscano «chiare e fran
che risoluzioni di condanna per l'aggressione Iraniana e di 
solidarietà con l'Irak». In concomitanza con l'apertura dei 
lavori il ministro degli Esteri del Bahrein Al Khalifa, ha 
rilasciato una dichiarazione a «Newsweek* in cui definisce le 
condizioni poste da Teheran per arrestare le ostilità come 
•molto dure» ed equivalenti a un intervento negli affari inter
ni dell'Irak; per questo — aggiunge Al Khalifa — tali condi
zioni sono inaccettabili. 

Un «pressante e solenne appello» per una cessazione imme
diata delle ostilità è stato rivolto sia ali'Irak che all'Iran da re 
Hassan II del Marocco, nella sua qualità di presidente di 
turno della conferenza islamica. 

WASHINGTON — Almeno 
duemila militari e ingenti mez
zi stanno arrivando alle basi 
Usa in Honduras. A Washin
gton, la commissione per gli 
stanziamenti del Senato Usa ha 
rimandato per la seconda volta 
l'esame della richiesta d'emer
genza presentata dal presiden
te Reagan per ottenere subito 
93 milioni di dollari in aiuti mi
litari al governo del Salvador 
Già respinto una volta — aveva 
sollecitato 21 milioni di dollari 
per finanziare la guerriglia con
tro il Nicaragua — il presidente 
americano si era ripresentato 
martedì sostenendo che «gli 
aiuti sono necessari per consen
tire al governo del Salvador di 
far fronte alla violenza della 
guerriglia». «Senza tali fornitu
re e senza l'addestramento sta
tunitense — aveva precisato — 
il Salvador non potrà tenere le 
eledoni in sicurezza né difen
dere il paese». 

Ma te argomentazioni dell' 
Amministrazione non hanno 
convinto il Senato dove pure i 
repubblicani sono in maggio
ranza. «Io davvero non vi capi
sco, gente» — è sbottato una 
settimana fa il segretario di 
Stato. Shultz, durante una 
tempestosa riunione in sotto
commissione. E Fred Iklé, sot
tosegretario alla Difesa, ha av
visato i parlamentari americani 
che l'Amministrazione li consi
dererà responsabili se «come 
Ponzio Pilato si laveranno le 
mani del Centro America». Per-

CENTRO AMERICA 

In Honduras marines, elicotteri, 
navi: Reagan circonda il Salvador 

sa per ora la battaglia istituzio
nale. Reagan rinforza pericolo
samente la pressione militare 
nella regione. Un dettagliato 
reportage di «Newsweek» e, su
bito dopo, conferme da fonti vi
cine el Pentagono, rivelano che 
quattro navi da guerra, tra cui 
la portaerei «America», stanno 
per far rotta verso le coste ca
raibiche. La flotta si fermerà al 
largo di Honduras e Nicaragua, 
subito dopo — è sempre la ton
te del Pentagono a dirlo — arri
veranno incrociatori e caccia
torpediniere che •assicureran
no una presenza navale statu
nitense nella regione per molti 
mesi». Intanto, aerei da ricogni
zione sorvolano il Salvador. 

«Newsweek» rincara la dose e 

traccia il quadro di una nuova 
strategia militare che ha «fisi
camente per base una infra
struttura logistica creata in 
Honduras in collaborazione 
con il governo locale, che ha per 
obiettivo di arginare il deterio
ramento della situazione mili
tare in Salvador e di rianimare 
la lotta dei "contras" in Nicara
gua». Dalla zona di Panama — 
scrive il settimanale — sono ar
rivati duemila militari statuni
tensi ad aggiungersi al già nu
meroso contingente in Hondu
ras. Ai guerriglieri antisandini-
sti verranno fomiti elicotteri. 
imbarcazioni per il deposito di 
mine, aerei da attacco del mo
dello «T-28-. 

Ideatore del nuovo piano di 

intervento Usa è il generale 
Paul Gorman. capo del Coman
do meridionale degli Stati Uni
ti nella zona del canale di Pana
ma. «Newsweek» lo chiama 
•Reagan's commander», il co
mandante di Reagan, e aggiun
ge: «Quando nel maggio scorso 
Gorman ha preso il comando, 
non sapeva una parola di spa
gnolo. Ma non ha importanza, 
lui parla la lingua del presiden
te». Reagan, tuttavia, due setti
mane fa ha dovuto bocciare un 
audace piano presentato da 
Gorman che prevedeva un in
tervento diretto di piloti ameri
cani contro ì guerriglieri del 
Salvador, sotto il comando del
la CIA. A bordo di apparecchi 
di attacco del tipo «Spectre 

AC130», avrebbero sorvolato il 
paese, privi di contrassegni u-
sando artiglierie a fuoco rapi
do. Obiettivo le postazioni dei 
soldati del Fronte, sempre più 
forti ed estese. 

A giustificare la nuova pres
sione militare Usa non basta il 
pretesto della sicurezza delle e-
lezioni presidenziali del 23 
marzo. Tanto più che in nume
rose occasioni i dirigenti del 
Fronte e della speciale commis
sione politico diplomatica, che 
ha elaborato la proposta di un 
governo provvisorio di pacifi
cazione nazionale, hanno di
chiarato che le elezioni non ver
ranno boicottate. Ieri, però, il 
comando della guerriglia ha 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, ha incontrato ieri. 
presso la Direzione del nostro partito, i compa
gni Leonid Zamiatin, membro del Comitato 
Centrale del PCUS, e Nicolaj Cerrov. 

Zamiatin 
a colloquio 

con Berlinguer 

Durante il lungo e cordiale colloquio, al qua
le erano presenti, per il PCI, i compagni Bufali-
ni e Rubbi e l'ambasciatore sovietico in Italia 
Nicolai Lunkov, sono stati discussi alcuni tra i 
maggiori problemi della odierna situazione in
ternazionale. 

diffuso un appello urgente «ai 
popoli centroamericani, al po
polo degli Stati Uniti e a tutta 
la comunità internazionale per
ché sia evitato uno scontro mi
litare generalizzato, che l'Am
ministrazione Reagan sta sca
tenando in Salvador e in Cen
tro America». 

In un anno di elezioni, e con 
un Congresso che gli si ribella, 
anche perché troppo fresco è lo 
scacco dei marines in Libano, 
Ronald Reagan avrebbe dovuto 
esitare ad aumentare così tanto 
le tensioni nel «cortile di casa». 
A spingerlo è, probabilmente, 
un fallimento complessivo del
la politica nell'area, comprese 
le decisioni della commissione 
Kissinger. Le elezioni in Salva
dor rischiano di veder vittorio
so lo screditatissimo D'Aubuis-
son, capo degli squadroni della 
morte, l'esercito salvadoregno, 
che nonostante armi e consi
glieri Usa, è in difficoltà contro 
una resistenza che ha anche la 
capacità di fare proposte politi
che. Sul fronte Nicaragua va 
anche peggio: i divisi ribelli an-
tisandinisti finanziati da Wa
shington ottengono ben pochi 
successi, la giunta sandinista 
va avanti con il progetto di ele
zioni politiche, fissate per il 4 
novembre e aperte allo opposi
zioni. L'escalation di questi 
giorni potrebbe — scrive «Ne
wsweek» — «voler dimostrare 
che gli Stati Uniti possono vin
cere questa guerra particolare 
sul campo di battaglia». 

EST-OVEST 

Zamiatin: No 
all'unificazione 
dei negoziati 
START e INF 

ROMA — L'Unione Sovietica 
respinge l'ipotesi di una unifi
cazione dei negoziati sugli eu
romissili (INF) con quelli sulle 
armi strategiche (START). È 
quanto ha affermato Leonid 
Zamiatin, capo della sezione 
Informazioni internazionali del 
CC del PCUS che ieri sera ha 
tenuto a Roma una conferenza 
organizzata dallo IAI (Istituto 
affari intemazionali). Con lui 
c'era anche il maresciallo Cer-
vov, esponente dello Stato 
Maggiore sovietico e partico
larmente esperto di questioni 
missilistiche (fu il primo, a suo 
tempo, ad ammettere l'esisten
za di missili sovietici con testa
ta nucleare nei paesi dell'Euro
pa dell'Est). 

L'ipotesi di una unificazione 
dei due negoziati, che sono am
bedue interrotti dai giorni suc
cessivi alla installazione dei 
primi Pershing-2 USA in Ger
mania, è stata prospettata da 
più parti e in più occasioni co
me una strada attraverso la 
quale si potrebbe sbloccare 1' 
impasse contro cui si sono are
nati i colloqui. In particolare, la 
congiunzione di INF e START, 
almeno secondo alcuni, potreb
be contribuire a superare l'o
stacolo del disaccoido sul modo 
ih cui conteggiare le forze nu
cleari «autonome» di Francia e 
Gran Bretagna. Si tratta, com'è 
noto, di 162 missili dei quali i 
sovietici vorrebbero che si te
nesse conto e che la NATO e gli 
USA considerano, invece, fuori 
della partita negoziale. 

A parte la precisazione sull'i
potesi INF-START, Zamiatin 
e Cervov non hanno aggiunto 
molto di nuovo a quanto si sa
peva sulla posizione di Mosca. 
Il primo, però, ha usato toni al
quanto cauti e distensivi. 

Sul conteggio delle forze nu
cleari, Cervov ha sostenuto che 
•ci si trova davanti a una so
stanziale parità. Questa però 
sarà violata con l'installazione 
dei Pershing-2 e dei Cruise, E 
non solo — ha aggiunto — per 
quanto riguarda le forze a me
dio raggio, ma anche per quan
to attiene all'insieme degli e-
quilibri strategici». 

Sui rapporti con l'Europa 
occidentale, anche in relazione 
alle voci che circolano su un ri
lancio della UEO, Zamiatin ha 
detto che «gli europei hanno già 
tanti problemi.„ Noi in essi ve
diamo dei partner commerciali 
e siamo interessati alla coope
razione». 

ANGOLA 

Zhao a Roma 
e in 5 paesi 

europei 
a metà giugno 
PECHINO — Da fonti diplo
matiche di Pechino si è ap
preso Ieri che il primo mini
stro cinese Zhao Ziyang farà 
nella prima metà di giugno 
una visita ufficiale a Roma e 
in altre cinque capitali euro
pee per discussioni politiche 
e consultazioni con la CEE. 
Si tratta di una nuova tappa 
dell'iniziativa diplomatica 
cinese che in questi mesi si è 
sviluppata ampiamente con 
la visita dello stesso Zhao ne
gli USA e in Canada e con gli 
altri contatti al massimo li
vello in Asia e nell'URSS. 
Con la CEE in quanto tale, i 
rapporti sono fermi ad una 
serie di scambi di visite av
venute negli anni scorsi e poi 
rimaste senza seguito. 

Oltre all'Italia, Zhao 
Ziyang visiterà la Francia, il 
Belgio, la Svezia, la Norvegia 
e la Danimarca. Le date pre
cise del viaggio dovrebbero 
essere rese note nei prossimi 
giorni. L'ultima visita di un 
capo di governo cinese in 
Europa occidentale fu quella 
dell'allora premier Hua 
Guofeng nell'autunno 1979. 

Brev4 

Nave giapponese attaccata al largo della Cina 
TOKYO — Un mercantate giapponese per a trasporto di autoveicof è stato 
attaccato a colpi di cannone ai largo del porto cinese di Fuzhou netta provincia 
cS Fuytan in acque contese sia daBa Caia sia da Taiwan. Il governo di Pechino 
ha affermato di essere totalmente estraneo aB* moderne: analoga smentita 
anche da Tawan. 

Corea: proposta giapponese per incontri a 4 
TOKYO — R futuro detta pensala coreana dovrà vedere impegnati arene i 
governi de«a Cina e degli Stati Uniti È questa la proposta che Tee ministro 
uegfi esteri giapponese Massyoshi Ito farà al governo cnese nel corso del suo 
imminente viaggo a Pecrano. 

Disordini in India: dieci morti 
NUOVA DELHI — Dieci morti e numerosi fante è Questo 1 bilancio dei vietanti 
disordini scoppiaci a Bangalore. La pù&ria indiana ha aperto i fuoco contro un 
gruppo di ^mostranti che stavano saccheggiando e meenctandb alcuni nego
zi. 

Diserzioni in massa in Afghanistan 
NUOVA DELHI — Secondo alcune fonti cromatiche ccodenttS. a Kabul si 
sarebbero verificate tdoerconi in massa» dopo r annuncio fatto domenica 
scorsa secondo cut la ferma dei nvatan è stata improvvisamente prolungata 
da tre a quattro anni. 

Attentato contro ut. treno a Francoforte 
FRANCOFORTE — Attentato incendiar» contro un treno per 1 trasporto di 
auto, net pressi deSa stazione di Bonames a Francoforte. L'attenuto non è 
stato ancora rivendicato 

Ufficiale sovietico espulso dall'India 
NUOVA DELHI — a maggiore sovietico Nicolai L. Gotoiobov. vice addetto 
matare deT ambasciata di Nuova Delhi, è stato espulso daTIndia. Secondo 
r accusa rufficiale avrebbe cercato di corrompere un etto furuionario per 
conoscere fi contenuto di un messaggio inviato ai Primo mànrstro Indirà 
Gandhi dal capo del regate minare del Bangladesh, generale Ershad. 

Respinta 
conferenza 

proposta dal 
Sudafrica 

LUANDA — Con un comu
nicato trasmesso dall'agen
zia di stampa «Angop» il go
verno dell'Angola ha respin
to ieri la proposta sudafrica
na di tenere una conferenza 
per l'Africa australe con la 
partecipazione di «tutte le 
parti interessate». Il governo 
di Pretoria aveva proposto 
che alla conferenza parteci
passero oltre a Sudafrica e 
Angola, anche 11 movimento 
di liberazione della Namibia, 
lo SWAPO, e i ribelli angola
ni dell'UNITA. 

Nel comunicato del gover
no angolano viene esclusa ci
gni possibilità di dialogo tra 
l'Angola e «la banda di cri
minali e traditori» dell'UNI
TA e sì afferma che «qualsia
si conferenza suda Namibia 
può avere un senso soltanto 
se si svolgerà sotto gli auspi
ci delle Nazioni Unite» con la 
partecipazione diretta di Su
dafrica e SWAPO. Il presi
dente dello SWAPO Sam Nu-
joma aveva già espresso più 
volte la sua disponibilità a 
trattative dirette. 
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